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COMUNE  DI  PEDEMONTE 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO ARMONIZZATO 2022-2024 

 

Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la 
contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 
 La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere 
maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 
La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di 
previsione. 
 
Il nuovo bilancio, riclassificato in base ai principi contabili e al piano dei conti della nuova contabilità, è composto dai seguenti modelli: 
 
ENTRATA 
- Bilancio entrate distinte per tipologia; 
- Riepilogo generale delle Entrate per titoli. 
 
SPESA 
- Bilancio spese distinte per missioni e programmi; 
- Riepilogo generale delle Spese per titoli; 
- Riepilogo generale delle Spese per missione; 
 
QUADRI GENERALI 
- quadro generale riassuntivo; 
- quadro equilibri di bilancio; 
- elenco previsioni entrate e uscite per piano dei conti; 
- prospetto composizione Fondo Pluriennale Vincolato; 
- prospetti composizione Fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- tabella dimostrativa del risultato presunto di amministrazione; 
- prospetti dimostrativi del rispetto dei vincoli di indebitamento. 
 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D. Lgs. 
118/2011 che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e 
l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili.   
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Gli strumenti di programmazione 
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative contenute  nel Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di 
previsione. 
 

Gli equilibri di bilancio: l'equilibrio generale e l'equilibrio di parte corrente 
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 
1. pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del 
totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 
2. equilibrio di parte corrente; 
3. equilibrio di parte capitale. 
L'equilibrio corrente prevede che la previsione di entrata della somma dei primi tre titoli, che rappresentano le entrate correnti, e dei contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche collocati nel titolo 4^, tip.200, deve essere uguale o superiore 
alla previsione di spesa della somma dei titoli primo e terzo, che rappresentano rispettivamente le spese correnti e le spese per il rimborso quote 
mutui e prestiti, e dei trasferimenti in conto capitale collocati al titolo 2^). 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
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La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è sinteticamente esposta nelle sopra riportate 
tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di 
parte corrente e di parte capitale (art. 162 del TUEL). 
 

Bilancio: parte pluriennale 

Il Bilancio pluriennale con la contabilità armonizzata ha un'importanza maggiore che in passato. 
Con i nuovi principi contabili quando un ente non approva il bilancio entro il 31 dicembre, l'esercizio provvisorio si avvia con gli stanziamenti 
definitivamente previsti nel secondo anno del bilancio pluriennale ultimo approvato, non più con gli stanziamenti dell'esercizio appena trascorso. 
 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilita' (FCDE) 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di 
spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, diretto ad evitare che le entrate di incerta riscossione possano essere utilizzate per pagare spese 
esigibili nel corso del medesimo esercizio, si è provveduto ad  individuare le entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione, con esclusione dei trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione, le entrate tributarie che i nuovi principi 
contabili accertano per cassa. 
 
 Le tipologie individuate sono state: 
- la tassa sul servizio rifiuti - TARI 
- i proventi derivanti dalla gestione di beni comunali (affitti e canoni); 
 
 
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 prevede, i seguenti accantonamenti:  
 

2022 2023 2024  

 

100% 
 

100% 
 

100% 
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Il calcolo è stato effettuato sulla media semplice del rapporto tra gli incassi in conto (competenza + residui) e accertamenti dei penultimi 5 esercizi 
finanziari (2016 -2020). 
Si precisa che il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità viene interamente finanziato dalle entrate correnti dell’Ente.  
Il fondo accantonato per il triennio 2022-2023-2024 è così composto:  
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Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
Il Fondo pluriennale vincolato: 
a) è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazione passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata. Tale saldo finanziario garantisce la copertura finanziaria di spese già finanziate ma imputate 
agli esercizi successivi a quello in corso. 
 
Nel Bilancio di Previsone 2022/2024 sono stati previsti solo due modesti stanziamenti relativi al Fondo Pluriennale Vincolato (derivanti da 
viariaizone di esigibilità effettuata nel bilancio 2021).La maggior parte delle re imputazioni , sia per le spese in conto capitale che di parte 
corrente saranno oggetto di variazione successivamente alle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui che saranno effettuate 
entro i termini di approvazione del rendiconto di gestione 2021. 
 
Fondo oneri contrattuali 
Il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Funzioni Locali vigente, relativo  al triennio 2016/2018, è scaduto il  
31/12/2018. In assenza di indicazioni ufficiali, si è ritenuto per il triennio 2022/2024 di accantonare l’importo annuo pari ad € 1.500,00 a titolo di oneri 
per i rinnovi contrattuali. 
 
Fondo rischi contenzioso 
Il Fondo rischi contenzioso è un fondo di natura vincolata previsto dal legislatore nel sistema di contabilità armonizzata, che gli enti locali sono 
obbligatoriamente tenuti ad istituire, a garanzia del rischio delle spese legali disciplinato dal principio contabile di cui al punto 5.2 lettera h) 
dell’allegato A /2 al D. Lgs. n. 118/2011 (Aggiornato al Decreto ministeriale del 20 maggio 2015):attualmente non ci sono contenziosi in corso per cui 
non viene istituito. 
Tuttavia  è stato previsto uno stanziamento straordinario di € 5.300,00 per INCARICHI DI TUTELA LEGALE correlato all’escussione di 
una polizza, mentre l’importo annuale standard previsto nel triennio 2022/2024 è pari ad € 700,00 annui. 
 
Fondo spese per indennità di fine mandato del Sindaco 
Le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale dell’ente, in considerazione della quale, è necessario prevedere tra le 
spese del bilancio di previsione, un apposito accantonamento, denominato “fondo spese per indennità di fine mandato del Sindaco” 
Su tale capitolo non è possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di 
amministrazione, immediatamente utilizzabile. 
L’importo annuale previsto nel triennio 2022/2024 è pari ad € 1.660. 

 

Fondo di riserva di competenza 
Il fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (art. 166 D.Lgs. 267/2000), vale a dire tra min. 0,3% e max 
2% delle spese correnti iscritte in bilancio. 
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L’importo previsto ammonta ad € 9.525  anno 2022                € 7.867,00 anno 2023                 € 7.867,00 anno 2024 
 
 
 
 
Fondo Garanzia Debiti Commerciali 
Dal 01/01/2021 scatta l’obbligo di accantonamento in bilancio di un Fondo di Garanzia debiti commerciali. Ai fini della determinazione del Fondo 
(L.145/2018) è necessario considerare i seguenti dati elaborati dalla PCC: stock di debito commerciale scaduto al 31/12/2020, termini di pagamento, 
adempimenti normativi previsti dal comma 868 della legge 145/2018.  Dalle verifiche effettuate il Comune di Pedemonte deve accantonare l’1% del 
totale degli stanziamenti anno 2021 relativi agli acquisti di beni e servizi, con esclusione degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con 
specifico vincolo di destinazione. 
L’Importo stanziato per l’esercizio 2022 ammonta ad € 1.500 
 
Gli strumenti di programmazione 
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative contenute nel Documento Unico di Programmazione (DUP). 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LE ENTRATE CORRENTI 
 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2022-2024 sono state formulate tenendo in considerazione il trend storico 
degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero,..) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  
Di seguito sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione della previsione delle principali entrate precisando che, alla luce della 
normativa vigente, la volontà dell’Amministrazione è quella di garantire almeno l’invarianza del gettito rispetto a quanto previsto nel 2019, 
apportando, ove necessario, delle variazioni ai fini del mantenimento della coerenza con il disposto normativo innovativo in essere. 
 

Titolo 1 Entrata - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
 

Il Titolo 1 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e riporta per l’esercizio 2022 una previsione complessiva di 
euro  458.109,00.  
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Dal 2019, non c'è più il blocco degli aumenti tributari imposto dal legislatore per il periodo 2016-2018, lasciando da questo punto di vista, libertà di 
manovra. 
 
A decorrere dall’anno 2020 con la Legge 27/12/2019 n.160 (Legge di Bilancio 2020) è la IUC stata abolita, con contestuale eliminazione del tributo 
TASI, di cui era una componente, ad eccezione delle disposizioni relative alla TARI, ed è stata istituita la “nuova IMU” i cui presupposti sono analoghi 
alla precedente imposta. 
Le aliquote della nuova IMU applicate per l’anno 2020 sono state determinate aumentando l’aliquota previgente  e tenendo conto degli importi 
sommati delle aliquote IMU e TASI vigenti fino a tutto il 2019. 
Per l’anno 2022 l’Amministrazione ha ritenuto di confermare l’aliquota deliberata nel 2021, senza aumenti. 
 
La previsione complessiva del gettito IMU 2021, iscritta in bilancio, è quantificata in € 107.000,00.  Per gli anni 2022 e 2023 è previsto lo stesso 
gettito . 

 
Il gettito TARI è stato previsto in € 76.000,00 e deve coprire integralmente i costi di esercizio e di investimento, i quali devono essere analiticamente 
individuati nel piano finanziario PEF, redatto dal gestore del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 
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A decorrere dal 2020, con la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante “Definizione dei criteri 
di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” è stato elaborato un nuovo 
metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale, prevedendo parametri in grado di 
individuare i costi efficienti, attraverso limiti agli aumenti tariffari, che impongono una stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio reso. 
Per il 2022, le tariffe verranno rimodulate sulla base del nuovo piano finanziario PEF predisposto dal Gestore AVA secondo il nuovo MTR, che dovrà 
tenere conto delle componenti a conguaglio risultanti dal PEF 2020. 
Le tariffe della TARI per l’anno 2022 saranno determinate sulla base: 
del metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999 ossia sulla base della copertura integrale dei costi efficienti di esercizio e di investimento dell’anno 
2019 attualizzati come prevede il nuovo MTR di cui alla Delibera di ARERA 443/2019,  ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali  al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il trattamento; 
del regolamento comunale adottato ai sensi dell’art. 1, commi da 641 a 668 e da 682 a 705 della Legge 27.12.2013 n.147 (Delibera C.C. n. 14 del 
31/07/2020) 
 
Sull’importo della Tassa rifiuti dovuta, il contribuente deve versare anche il tributo provinciale TEFA nella misura deliberata dalla Provincia ai sensi del 
comma 666 dell’art. 1 della legge 147/2013 (attualmente 5%), riversato a decorrere dal 2020 direttamente dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione alla 
Provincia. 
 

Il gettito dell’ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF, è stimato in € 71.000,00; 

Il Fondo di Solidarietà Comunale- FSC, istituito dall’art 1 comma 380 della legge n.228/2012 è alimentato quasi totalmente dai comuni con 
il gettito IMU, ad aliquota standard, come determinato dallo Stato, per poi essere ridistribuito ai singoli comuni tenendo conto dei fabbisogni 
standard e delle capacità fiscali di ciascuno, dalla quota da distribuire quale ristoro dal minor gettito IMU /TASI per le abitazioni principali 
esenti dalle imposte. 

A partire dal 2020, la dotazione complessiva del FSC è stata rideterminata in € 6.213 milioni, di cui € 3.767,45 milioni destinati alla 
restituzione delle minori entrate a favore dei Comuni per effetto delle esenzioni e agevolazioni IMU e TASI introdotte per disposizione di legge. 
È stata ridotta la quota di alimentazione dell'IMU a carico dei Comuni e variate le quote di riparto: il fondo è stato ripartito nel 2017 per il 40%, 
nel 2018 e 2019 per il 45% con riferimento alla differenza fra i fabbisogni standard e la capacità fiscale di ciascun Comune, la restante parte è 
stata distribuita in modo da garantire proporzionalmente la dotazione netta del FSC dell'anno 2015. 

Il DL. N. 124/2019 (Collegato fiscale alla Legge di Bilancio 2020) ha previsto che dal 2020, la parte di FSC da destinare ai comuni secondo 
capacità fiscali e fabbisogni standard aumenta di 5 punti percentuali (pertanto per il 2020 al 50%, per il 2021 al 55%) e così per gli anni 
successivi fino ad arrivare al 100% nel 2030. 

I commi 848 e 849 dell’art. 1 della Legge 160/2019 (Legge di bilancio 2020) stabiliscono il ripristino progressivo del taglio del FSC operato, 
dal 2014 al 2018, dall’art 47, comma 9 , lettera a) del D.L n.66/2014 (spending review). La dotazione del FSC nel 2020 è stata incrementata a 
tale scopo di  100 milioni di euro nel 2020, di 200 milioni di euro nel 2021, di 300 milioni di euro nel 2022, di 330 milioni di euro nel 2023 e di 
560 milioni di euro annui a decorrere dal 2024. 

La Legge di Bilancio 2021 ha previsto altresì un incremento di risorse per il potenziamento dei servizi di asilo nido e servizi sociali, riproposto 
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anche per il 2022. 
Gli importi delle effettive spettanze per l’anno 2022 saranno stabilite definitivamente soltanto in sede di predisposizione di apposito D.P.C.M. 
di riparto delle risorse del Fondo di solidarietà comunale per l’anno corrente. 
 

L’art.1, comma 816 della Legge 27/12/2019 (Legge di bilancio 2020), a decorrere dal 2021 ha istituito istituisce il nuovo canone unico 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria in sostituzione della tassa o canone di occupazione spazi ed aree 
pubbliche, dell’imposta comunale sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni e del canone per l’installazione degli impianti pubblicitari, 
che verranno aboliti. 

L’applicazione del nuovo canone di natura patrimoniale è stata prevista con apposito regolamento dell’Ente adottato dal Consiglio 
Comunale con delibera n. 4 del 31.03.2021 ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n.446/1997 e la relativa entrata è collocata al titolo 3^ del Bilancio. 

  
 

 

 

Titolo 2 Entrata – Entrate da trasferimenti 

 
Il titolo 2 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi a trasferimenti e riporta per l’esercizio 2021 una previsione complessiva di  euro 67.216,09.  
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Titolo 3 Entrata – Entrate extratributarie 

 
Il titolo 3 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 2022 una previsione complessiva di euro  
101.298,00 
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Proventi derivanti dalla gestione dei beni:non previsti 
 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti: Non previsti 
 
Interessi attivi su giacenze di cassa : 50 euro 
 
Altre entrate da redditi da capitale  

La previsione dell’esercizio 2022 pari ad € 6.600,00 entrate derivanti da affitti di fabbricati. 
 

 
 

Titolo 4 Entrate in conto capitale 

 
Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da trasferimenti, alienazioni, concessioni cimiteriali 
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oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2022 una previsione complessiva di euro 2.039.656,33. 
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Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie: Non previste 
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Titolo  6  Entrate per prestiti 

 
Non sono previsti nel triennio l’assunzione di prestiti. 
Il prospetto sottostante dimostra il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del Tuel: 
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Titolo  7  Entrate per anticipazioni da Tesoriere 
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L’anticipazione di tesoreria è disciplinata dall’art. 222 del D. Lgs. 267/2000, il quale prevede che il tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della Giunta, 
concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di 
entrata del bilancio. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somme con le modalità previste dalla convenzione 
L’anticipazione di tesoreria è inoltre condizione necessaria, ai sensi dell’art. 195 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000, per l’utilizzo di entrate a specifica destinazione per il 
pagamento di spese non vincolate. 

Ai sensi dell’art.1 comma 555 della legge n.160/2019 il limite delle anticipazioni di tesoreria fino al 2022 viene elevato da 3/12 a 5/12 delle entrate correnti accertate 
nell’ultimo rendiconto. 
Il limite si estende anche all’utilizzo in termini di cassa delle entrate vincolate per il finanziamento di spese correnti di cui all’art. 195 del TUEL. 
Lo stanziamento previsto di € 221.804,10 rispetta i limiti fissati dalla vigente normativa e viene riportato il medesimo importo per tutti gli anni del triennio. 

 

Titolo  9  Entrate per conto terzi e partite di giro 
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I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed 
autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. 
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi 
presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 

 

Titolo 1 Spesa corrente 

 

Le spese correnti riepilogate secondo i macroaggregati degli esercizi 2022-2023-2024 
 

 
 
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base:  
- dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc…); per le 
previsioni 2022-2024 non è stato considerato l’incremento legato al tasso di inflazione programmato. Relativamente alle spese di 
personale sono state prudentemente considerate le spese derivanti dai rinnovi contrattuali;  
- delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali;  
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- delle richieste formulate dai  Responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’Amministrazione 
effettuate in relazione agli obiettivi.  
 
Relativamente agli importi è stata utilizzata come base l’ammontare delle spese impegnate nell’anno 2021 (dati provvisori in quanto il 
rendiconto 2021 non è ancora stato approvato) aggiornato alla luce di valutazioni specifiche a seconda della natura della spesa. 
 
 

Spesa del personale 

 

La spesa del personale prevista per l’esercizio 2022 è riferita a n. 5 dipendenti a tempo  indeterminato; la spesa comprende anche: 
- una quota per il personale del servizio Finanziario gestito in forma associata 
- una quota per il personale del servizi Sociali e Culturali gestiti in forma associata 
- quota assegnata al Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino per il servizio di vigilanza 
- quota per il pagamento del Vice segretario comunale 
- applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro CCNL 2016/2018 scaduto il 31.12.2018, nel triennio 2021/2023 è stato 

stanziato l’importo annuo di € 1.500,00 per i rinnovi contrattuali. 
Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti imposti dalla norma. 
Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma  562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  e  le  altre  disposizioni  in materia 
di spesa di personale riferite agli enti che  nell'anno  2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilita' interno (rispetto del 
tetto di spesa del personale del 2008).  
Il fondo per il miglioramento della produttività è stato calcolato secondo i criteri previsti dal CCNL 2016/2018 nel rispetto dei limiti di cui al 
D. Lgs. 75/2017. 
 
L’imposto complessivo della spesa del personale è di 218.056,00 euro  
 

    

Imposte e tasse a carico dell’ente 

La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente è riferita alle spese per IRAP, imposte di registro e di bollo, alle spese per le tasse automobilistiche, ai 
canoni demaniali. 
 

Acquisto di beni e servizi 
La spesa per acquisto di beni e servizi è riferita alle spese per l’acquisto di beni e servizi in essere. 
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Trasferimenti correnti 

La spesa per trasferimenti correnti è riferita alle spese per trasferimenti verso amministrazioni pubbliche e privati, associazioni e gruppi di 
volontariato, famiglie. 

 

Interessi passivi 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal Responsabile del servizio 
finanziario dei mutui contratti a tutt’oggi. 
 

 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 

Le spese per rimborsi e poste correttive delle entrate sono riferite a rimborsi di somme non dovute o incassate in eccesso. 
 

Altre spese correnti 

Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti: 
 
– le spese per i premi assicurativi stanziati sulla base dei contratti in essere; 
– gli stanziamenti relativi al fondo crediti di dubbia esigibilità  
– gli stanziamenti di competenza relativi al fondo di riserva  
– gli stanziamenti di cassa  
– fondo rischi contenzioso 
– fondo spese per indennità di fine mandato Sindaco 
– fondo rinnovi contrattuali 
di cui si rinvia alle pagine precedenti della presente nota integrativa; 
 

Titolo 2 Spese di investimento 
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In relazione agli investimenti previsti si osserva che l'elenco dettagliato delle opere previste nel triennio 2022/2024 è incluso nel DUP 2022-2024, il 
quale recepisce il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al d.lgs. 163/2006, con il relativo crono programma. 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici è stato redatto conformemente alle indicazioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016. 
 
 

Titolo 3 Spese per incremento attività finanziarie: non previste 

 

 
Titolo 4 Spese rimborso prestiti 
 

 

 

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
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Si rinvia alle considerazioni fatte con riferimento alle previsioni Titolo 5 di entrata Anticipazioni da istituto tesoriere. 

 

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro 

 

 

 

 
 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
 

 

Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2021 

Si rammenta che tale allegato è stato introdotto dal D.Lgs. 118/2011 al fine di imporre agli enti locali una verifica preliminare del risultato della 
gestione in corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un risultato presunto negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio 
deve prevedere uno specifico stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura. 
 
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica 
destinazione di entrata alla spesa; 

b) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 
c) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse alle quali l’amministrazione ha formalmente 

attribuito una specifica destinazione. 
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La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita: 
- dall’accantonamento del fondo crediti dubbia esigibilità; 
- dall’accantonamento dell’indennità di fine mandato Sindaco; 

 
La quota vincolata del risultato di amministrazione è costituita da: 

Fondi vincolati per investimenti  
 

Le risultanze del risultato di amministrazione presunto relativamente al corrente esercizio 2021 sono le seguenti: 
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VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA – PAREGGIO DI BILANCIO 

 
Il nuovo equilibrio di bilancio è disciplinato dall’art.1, commi 819,820 e 821, della Legge n.145/2018 (legge di bilancio 2019) , che ha sostanzialmente eliminato e 

superati i meccanismi del patto di stabilità interno e del saldo di finanza pubblica in vigore fino a tutto il 31.12.2018. 
Il comma 821 dell’art.1 della legge n.145/2018 dispone che, dall’esercizio 2019, gli enti locali si considerino in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo; tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto delle gestione previsto 
dall’allegato 10 del D. Lgs. n.118/2011. 

Il comma 821 citato, in pratica, chiede agli enti locali di garantire solamente il mantenimento di un equilibrio che già deve essere assicurato: l’equilibrio di parte 
corrente e l’equilibrio di parte capitale indicati dal prospetto di verifica degli equilibri di cui all’allegato 10 del D. Lgs. n.118/2011. 

Inoltre, il comma 820 della stessa norma dispone che ai fini degli equilibri di bilancio, a decorrere dal 2019, gli enti locali utilizzino sia il risultato di 
amministrazione (avanzo di amministrazione), che il fondo pluriennale vincolato (sia di entrata che di spesa) nel rispetto esclusivo di quanto disposto dal D.lgs. 
n.118/2011. Dunque, ciò significa che l’avanzo di amministrazione accertato e il fondo pluriennale vincolato, qualora inseriti in bilancio nel rispetto dei principi 
contabili generali ed applicati, e dunque considerati nel prospetto degli equilibri di cui all’allegato 10 al D.lgs. n.118/2011, sono rilevanti per il concorso da parte degli 
enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica (ciò non succedeva fino al 2018 con particolare riferimento all’avanzo di amministrazione). 

Perciò non sussiste più l’obbligo di allegare il prospetto del pareggio di bilancio al bilancio di previsione. 
 
ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI 
AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
L’Ente non ha prestato tali garanzie. 
 
ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA. 
L’Ente non ha contratti relativi a strumenti finanziari derivati o di finanziamento che includono una componente derivata in corso. 
 
ORGANISMI PARTECIPATI 
 

 

 
 

Società ed organismi gestionali Percentuale partecipazione 

VIACQUA s.p.a. (da fusione AVS SPA e ACQUE VICENTINE SPA) 0,34% 

IMPIANTI ASTICO S.R.L. (non affidatario di servizio pubblico locale) 0,001% 

ALTO VICENTINO AMBIENTE S.R.L. 0,27% 

CONSORZIO DI POLIZIA LOCALE ALTO VICENTINO 0,11% 

CONSIGLIO DI BACINO DELL'AMBITO BACCHIGLIONE (non affidatario di servizio pubblico locale) 0,08% 

CONSORZIO DEI COMUNI COMPRESI NEL BACINO IMBRIFERO MONTANO DEL FIUME BACCHGLIONE - 

B.I.M.(non affidatario di servizio 
pubblico locale) 

1,12% 

CONSORZIO C.E.V. (non affidatario di servizio pubblico locale) 0,08% 


